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VERBALE N. 31 

SEDUTA DEL 12/07/2023 

   (Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale) 

 

L’anno 2023 (duemilaventitre) il giorno 12 (dodici) del mese di luglio, la Quarta Commissione 

Consiliare è convocata alle ore 09:00 dalla Presidente Mimma Dardano, in modalità on-line 

secondo quanto previsto dal Dispongo del Presidente del Consiglio Comunale prot. n. 109985 del 

31 marzo 2022 e, secondo quanto previsto dall'art. 22 del Regolamento del Consiglio Comunale, in 

sede consultiva, con il seguente ordine dei lavori: 

 

 

  Comunicazioni della Presidente; 
 Approfondimento ed espressione di parere sulla Risoluzione R00239-23 - Oggetto: DDL 

non autosufficienza Gruppo consiliare: Sinistra Progetto Comune Soggetti proponenti: 

Dmitrij Palagi, Antonella Bundu. Interverranno, telematicamente, la Dott.ssa Paola Sabatini 

Rappresentante CUB sanità e Medicina democratica ed un/una Rappresentante della 

Fondazione promozione sociale. 
 Approvazione verbali precedenti sedute. 
 Varie ed eventuali. 

 

Per la segreteria della Commissione Consiliare è presente Angela Giabbanelli. 

 

Per la diretta streaming è presente Valter Cozzi. 

 

Alle ore 09,00 sono presenti la Presidente Mimma Dardano , la Consigliera Donata Bianchi ed il 

Consigliere Franco Nutini. 

Alle ore 09,03 sono presenti il Vice Presidente Jacopo Cellai ed il Consigliere Luca Tani. 

Alle ore 09,04 è presente il Consigliere Massimo Sabatini. 

 

Sono presenti altresì:  

la Sig.ra Maria Grazia Breda, Presidente della Fondazione promozione sociale onlus/Ets, la Dott.ssa 

Paola Sabatini Rappresentante CUB sanità e Medicina democratica e la Consigliera proponente 

Antonella Bundu. 

 

La Segretaria procede all’appello nominale dei componenti della Commissione Consiliare a cui 

rispondono i/le seguenti Consiglieri/Consigliere: 

 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Jacopo Cellai  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea   

Componente Bianchi Donata   
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Componente Nutini  Franco   

Componente Sabatini Massimo   

Componente Luca Tani  

 

La Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 09:05. 
 

Alle ore 09,08 è presente, telematicamente, la Consigliera Laura Sparavigna. 

 

La Presidente Dardano presenta le ospiti, introduce l’Ordine dei lavori e passa la parola alla 

Consigliera Bundu. 

 

Alle ore 09,12 è presente, telematicamente, il Consigliere Nicola Armentano. 

 

Prende la parola la Consigliera Bundu anticipando che sono stati apportati autoemendamenti 

all’atto, prosegue nell’illustrazione dello stesso come autoemendato e ne condivide il testo nella 

chat della seduta. 

 

Alle ore 09,21 è presente, telematicamente, il Consigliere Stefano Di Puccio. 

 

Prende la parola la Sig.ra Breda, Presidente della Fondazione promozione sociale onlus/Ets, 

spiegando che il Disegno di legge delega è stato approvato ma mancano ancora i decreti attuativi sui 

quali si può cercare di intervenire per difendere la necessità di distinguere fra gli obblighi gravanti 

sul servizio sanitario che riguardano tutti i malati, inclusi gli anziani malati che si ritrovano ad 

essere non autosufficienti a seguito di una malattia, ma sono persone gravemente malate e 

trattamenti come, ad esempio, la mobilità per evitare le piaghe da decubito, fanno parte della terapia 

e, pertanto, rientrano nei cosiddetti LEA, ossia i livelli essenziali di assistenza, con esigibilità 

soggettiva indipendente dalla valutazione economica; quindi la partita dei LEA deve essere distinta 

dai finanziamenti di cui alla Legge n. 33/2023. L’atto in esame vuol sostenere in vigore il sistema di 

cui alla legge 833 del 1978, per assicurare, a chi è malato cronico non autosufficiente, i necessari 

trattamenti socio-sanitari indipendentemente dalla situazione economica. La Presidente Breda parla, 

poi, del fatto che c’è un’incentivazione al ricovero delle persone non autosufficienti piuttosto che un 

reale sostegno alle famiglie che hanno in casa questa tipologia di persone, poiché il contributo 

pubblico può coprire tutta la spesa dell’Istituto ma i contributi alle famiglie con disabili a casa, non 

coprono le spese necessarie. Conclude spiegando che la Legge approvata, invece di aumentare i 

finanziamenti per l’indennità di accompagnamento, li riduce.  

 

Prende la parola la Presidente Dardano chiedendo chiarimenti sul ruolo degli enti locali. 

 

Risponde la Dott.ssa Sabatini spiegando che la L. n. 33/2023 disciplina le strutture assistenziali di 

accoglienza con un 50% a carico del servizio sanitario ed un 50% a carico dell’utente o del 

Comune, a seconda della condizione economica, mentre per l’assistenza domiciliare le famiglie si 

trovano scoperti poiché le ore erogate sono, di media, solo 17 all’anno per ogni anziano non 

autosufficiente. Spiega che nella Legge di cui sopra si parla di integrare assistenza domiciliare 

integrata (ADI) con il servizio di assistenza domiciliare (SAD) che è a carico del Comune, ma, 

soprattutto, non è chiaro nella Legge come assicurare il diritto degli anziani malati non 

autosufficienti alle cure, anche a domicilio, poiché si subordina ciò alle risorse disponibili.  

 



 
 

 
 
 

Interviene la Presidente Dardano chiedendo chiarimenti sul fatto che, quindi, se, a parità di 

condizione, si opta per ricoverare la persona non autosufficiente, si attiva la convenzione, se si opta 

per farla rimanere a casa, no. 

 

Interviene la Consigliera Bianchi per evidenziare che la Legge n. 33/2023 non spiega come si debba 

procedere se si ha un famigliare malato non autosufficiente e che in tale Legge la non 

autosufficienza venga legata sempre ad aspetti fisici e non psichiatrici. 

 

Prende la parola la Sig.ra Breda spiegando che i casi che si verificano sono spesso quelli di persone 

malate ma autosufficienti che, a causa di un ulteriore evento sanitario, diventano non autosufficienti 

e, come malati, hanno diritto a rientrare al loro domicilio se gli viene assicurata l’assistenza, ma  

spesso questo non accade per cui la famiglia riporterebbe il famigliare a casa ma quando si rende 

conto che sarebbe tutto a suo carico, lascia il non autosufficiente nella struttura, per cui sarebbe 

necessario un trattamento paritario fra permanenza del non autosufficiente in RSA e sua 

permanenza nel domicilio. Conclude spiegando che c’è una sorta di delega in bianco del Parlamento 

al Governo con rischio di profili di incostituzionalità. 

 

Alle ore 10,01 si disconnette il Vice Presidente Cellai. 

 

Interviene la Dott.ssa Sabatini spiegando che, in Toscana, quando un paziente viene dimesso ha 

diritto a quindici giorni di supporto con l’ADI a carico della servizio sanitario, dopo di che si inizia 

l’iter con il sistema sociale per vedere se la persona ha diritto ad un proseguimento di assistenza ed i 

tempi non sono veloci. Spiega poi le attuali procedure per richiedere l’indennità di 

accompagnamento che vengono modificate e complicate dalla legge in esame.  

 

Interviene la Presidente Dardano per ringraziare le ospiti. 

 

Prende la parola il Consigliere Armentano chiedendo chiarimenti sui percorsi per accertare il grado 

di invalidità e chiede se non sarebbe opportuna una semplificazione di tutto ciò. 

 

Risponde la Dott.ssa Sabatini spiegando che la prima semplificazione è scindere la parte sanitaria 

da quella sociale, poi sarebbe necessario semplificare i contatti con gli Assistenti Sociali ma il 

primo passo per semplificare è riconoscere il carattere sanitario dell’assistenza alle persone non 

autosufficienti. 

 

Interviene la Sig.ra Breda per spiegare che, se è stata riconosciuta l’indennità di accompagnamento, 

ciò significa che la persona non è autosufficiente per cui o la persona va in una RSA o ha diritto 

all’assistenza domiciliare con copertura 24 ore su 24. 

 

Alle ore 10,13 sui disconnette la Consigliera Monaco. 

 

Prosegue la Sig.ra Breda spiegando che sono state previste delle commissioni di valutazione che 

non hanno ragione di essere poiché se una persona non può pagare il 50% della retta per la RSA, 

allora deve presentare l’ISEE per ottenere il contributo da parte del Comune, ma se non vuole il 

contributo comunale, non deve avere l’obbligo di presentare un ISEE, mentre, in tal modo, se la 

commissione valuta che ha le disponibilità economiche per pagare una badante, viene messa nella 

lista di attesa della RSA, ma questa è una stortura. 

 



 
 

 
 
 

Interviene il Consigliere Di Puccio per portare una testimonianza personale e dichiarare il proprio 

voto favorevole all’atto. 

 

Il Consigliere Armentano condivide sulla chat della seduta una proposta di emendamento volto a 

semplificare l’iter dandone spiegazione. 

 

Interviene la proponente Consigliera Bundu chiedendo alle ospiti una valutazione 

sull’emendamento presentato dal Consigliere Armentano. 

 

Rispondono le ospiti evidenziando che un unico procedimento è già in atto e l’importante è che non 

sia prevista la valutazione socio-economica per avere le prestazioni per cui ciò che conta è solo 

togliere la valutazione socio-economica, per cui ritengono opportuno mantenere l’atto così com’è. 

 

Alle ore 10,25 si disconnette il Consigliere Sabatini. 

 

La Presidente Dardano propone un emendamento, ne dà lettura e viene accolto dalla Consigliera 

proponente Bundu che, considerate le valutazioni delle ospiti, non accoglie l’emendamento 

proposto dal Consigliere Armentano. 

 

La Presidente Dardano chiede di sottoscrivere l’atto e la richiesta viene accettata dalla Consigliera 

proponente Bundu. 

 

Si procede alla votazione della Risoluzione R00239-23 - Oggetto: DDL non autosufficienza Gruppo 

consiliare: Sinistra Progetto Comune Soggetti proponenti: Dmitrij Palagi, Antonella Bundu 

all’appello finale a cui rispondono le/i seguenti Consigliere/Consiglieri, come autoemendata ed 

emendata con emendamenti accolti dai proponenti, con il seguente esito: 

 

PARERE FAVOREVOLE DI TUTTI I PRESENTI SU TESTO AUTOEMENDATO E CON 

EMENDAMENTI ACCOLTI DAI PROPONENTI 

8 VOTI FAVOREVOLI (Dardano, Armentano, Asciuti, Bianchi, Di Puccio, Nutini, Sparavigna, 

Tani) 

La Presidente Dardano aggiunge la propria firma all’atto. 

L’appello per la votazione sull’atto ha sostituito l’appello finale. 

La Presidente Dardano ringrazia, saluta tutte/i e chiude la seduta alle ore 10,29. 

Alla seduta hanno partecipato: 

FINO QUI 

CARICA NOMINATIVO IN SOSTITUZIONE DI  
Presidente Dardano Mimma   

Vice Presidente Jacopo Cellai  

Componente Armentano Nicola  

Componente Asciuti Andrea   

Componente Bianchi Donata   



 
 

 
 
 

Componente Di Puccio Stefano  

Componente Monaco Michela  

Componente Nutini  Franco   

Componente Sabatini Massimo   

Componente Sparavigna Laura  

Componente Luca Tani  

 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 28.07.2023. 
 

 

 

 

 

La Segretaria       La Presidente 
Angela Giabbanelli      Mimma Dardano 
 

 


